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II fascino indiscreto del fotoromanzo 
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Ma l'amore sì 
Un fenomeno popolare di vaste dimensioni al quale si va rivol
gendo un nuovo interesse critico - Parziali aggiornamenti e vec
chie costanti nella rappresentazione della donna e della società 
« 7'i abbraccio dalla testa ai 

piedi e cado in ginocchio da 
vanti a te e mormoro: signo
ra vi amo. E io vi voglio 
bene veramente più di quan
to il Moro di Venezia abbia 
mai amato ». Questo brano 
non appartiene alla letteratu
ra del fotoromanzo, è invece 
stralciato da una lettera d'a
more scritta da Carlo Man a 
.sua moglie 

Forse qualcuno si doman
derà se è proprio necessario 
oggi rimestare nel jin troppo 
chiacchierato « privato » del 
padre del socialismo scienti
fico. Ma se è vero che tutto 
ha un senso, soprattutto per 
coloro che hanno dedicato la 
loro vita alla ricerca del senso 
delle cose, forse anche quelle 
righe apparentemente poco 
t marxiane » possono dirci 
più di quel che effettivamen
te dicono. Per esempio, pos
sono farci sembrare terribil
mente ritardatarie certe po
lemiche sorte in questa anna
ta di rapidi riflussi, di vacue 
ondate di interesse per tutta 
la sfera del « personale » e di 
precoci «de profundis» levati I 
per il politico. Nel va e vieni j 
ridia polemica giornalisti-
ro-mondana l'amore ha fatto 
la parie del leone. Non si è 
salvato nessuno: le acque 
stagnanti degli archivi custo
diti dagli eredi sono state 
smosse, ed ecco venire a gal
la piccoli e grandi vizi di let
terati e potenti, e solo la so-
verchiante tradizione cattoli
ca ha finora impedito che si 
rovistale anche nella vita 
dei santi. 

Ma c'è un genere di amore 
che non va e viene con le 
marette dell'interesse mon
dano. così come c'è un gene
re di editoria che non risente 
dei colpi della crisi. Parliamo 
del fotoromanzo, che vende 
nel complesso, ci ha detto la 
direttrice di Bolero. Lucia 
Castagna, la bellezza di 10 
milioni di copie la settimana. 
Cifre che non hanno confron
to con quelle che riguardano 
alcun altro genere di stampa 
di iji/orrna'ione o di svago. 
Un libro (Maria Teresa Anel
li. Paola Gabrielli, Marta 
Morgavi. Roberto Piperno, 
Fotoromanzo: fascino e pre
giudizio; Sorelli, pag. 223. li
re 7.000) che si è proposto di 
spiegare questo, che a suo 
modo può essere definito un 
« caso letterario », ha avuto 
una certa risonanza sulla 
stampa. Gli autori si sono 
per così dire spogliati dei 
propri pregiudizi sulla cultu
ra standardizzata e commer
ciale. sulla sua presunta in

capacità di rinnovamento 
soprattutto sul suo carattere 
edulcorato e sentimentale, in
teso come una sorta di resi
duo t oppio dei popoli » utile 
solo a confermare valori su
perati e perbenistici. 

Cosi, sgombrato il terreno. 
hanno affrontato una analisi 
dall'interno del mezzo, per i-
dentificarne meccanismi e 
costanti. Fra questi, natural
mente. il fondamentale è 
l'amore, anzi la sua rappre
sentazione come colpo di 
fulmine, come affinità innata 
e invincibile fra due esseri 
maltrattati dalla sventura fi
no al rassicurante gran fina
le. E così alla conclusione 
della loro indagine i nostri 
autori finiscono con l'ammet
tere che ripetitività, monoto
nia delle vicende (caratteri
stiche, del resto, di tutta la j 
letteratura di massa), persi
stenti pi egiudizi (aggiornati 
qui e là alle novità dei co
stumi, ma sempre in arretra
to rispetto al loro mutamen
to). continua, jrmtrante ri-
proposizione di modelli di vi
ta borghese, assenza di ogni 
spirito critico nella rappre
sentazione della società esi
stente, e infine una sorta di 
caricatura del « femminino » 
stereotipata fino all'assurdo e 
al ridicolo: tutte queste e 
altre ancora sono le pecche 
del fotoromanzo. Questo pe
rò. sostengono è quanto i 

confezionatori di fotoromanzi 
si ostinano a dare in pasto a 
un pubblico che, per loro de
finizione, non cerca altro che 
sciroppose emozioni. 

E che cosa rispondono i 
creatori del « mezzo >? 
• Mario Benvenga. direttore 
editoriale di Grand Hotel, è 
molto franco: « Siamo nati in 
tempi in cui non c'era la te
levisione, il paese era disfrut
to, i cinema chiusi. Era forse 
inevitabile che avessimo suc
cesso. Ma se oggi, con tutto 
ciò che offrono le comunica
zioni di massa, la gente ci 
compra ancora, (oltre 1 mi
lione di copie la settimana) 
vuol dire che il nostro pro
dotto va bene così com'è. 
Perchè dovremmo cambiarlo? 
Del resto, anche dalle centi
naia di lettere che riceviamo 
dai nostri lettori (per il 30 
per cento uomini) emerge 
la richiesta di continuare a 
produrre storie sentimentali 
senza troppe complicazioni ». 

La direttrice di Bolero, in
vece, si dice intenzionata a 
scegliere nel futuro anche 
storie che affrontino diretta
mente problemi della vita 
delle donne, qualche cosa si 
è anche fatto in questo sen
so: si sono modificali i modi 
di rappresentazione delle re
lazioni sent'mentali, che ora 
possono essve anche extra
coniugali e prematrimoniali 
(mai omosessuali!) seppure 

raccontati secondo i moduli 
della più casta televisione 
delle origini. Tra i protago 
nisti è apparso anche qualche 
sindacalista, qualche buona 
anima ecologica, qualche 
femminista persino, i temi 
della cronaca nera hanno let
teralmente sfondato: drogu, 
sequestri, violenza e chi più 
ne ha più ne metta. Il tutto, 
s'intende, raccontato nelle 
didascalie, mentre le imma
gini rimangono improntate al 
primo piano fotogenico e pa 
t etico 

Non è detto però che non 
nasca anche nel campo un 
poco desolato del fotoroman
zo un qualche spirito ritmo 
valore e non ci sentiamo 
proprio di affermare che la 
tecnica di tanta facile presa 
sul pubblico non consenta di 
essere usata diversamente. 
Qualche esperimento diciamo 
così t alternativo * non ha 
però superato la cerchia ri
stretta dei suoi sperimentato
ri e non ha raggiunto co
munque il grande pubblico. 
quello cui. secondo il parere 
dei padri fondatori del foto
romanzo italico, il genere 
€ va bene così com'è ». 

Ma lungo sarebbe il discor
so su questo pubblico che 
dalle indagini risulta compo
sto da donne (molte lavora
trici) e giovani lavoratori, 
pente, si suppone fortemente 
coinvòlta nella trasformazio 
ne sociale e comunque nei 
problemi del vivere quotidia 
ito. Gente che sembra volersi 
concedere il gusto di piange
re su fatti immaginari le la
crime che forse è costretta a 
inghiottire quotidianamente. 
Tristissime sono infatti per 
la grande maggioranza le 
lettere che arrivano alle re
dazioni dei fotoromanzi. Let 
tere che chiedono aiuto e 
lamentano solitudine e dispe
razione più ancora che do
mandare consiglio in campo 
sentimentale. A tanta ango~ 
scia e solitudine la lettura 
dei fotoromanzi sembra por
tare una qualche illusoria 
consolazione o almeno la ri
sorsa di una innocua evasio
ne. E' quanto emerge anche 
dalle indagini: il criptolettore 
sente forse pesare su di sé la 
condanna della cidtura uffi
ciale e anche quando ammet
te controvoglia il suo piccolo 
x vizio » finisce per commen
tare: « Ma sono tutte stupi
daggini ». 

Maria N. Oppo 
NELLE FOTO: Due immagi
ni classiche del fotoromanzo 
anni '80 
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0'UN TRATTO, IN 
SILENZIO, ANNA SI 
STRINGE A LUI. ; 
MAURIZIO SENTE 
SOTTO LE SUE LE 

•+ LABBRA 01 LEI... 

Visita al teatro di posa di « Grand Hotel » 

MILANO — Due anni fa 
nugoli di ragazzine hanno 
piantonato l'ingresso del 
Residence Siloe a Milano 
per poter vedere, — alme
no per un attimo — il lo 
ro « divo » Franco Gaspar-
ri. Moro, capelli fluenti, 
occhioni blu spesso im
persona il giovanotto a-
mato segretamente da 
una brava ragazza ma in
namorato della perfida. 
No, non è un divo del ci
nema, è uno dei più noti 
personaggi dei fotoro
manzi. 

In una delle ultime 
« stories » pubblicate dalla 
Lancio, in pieno 1979, la 
sfortunata protagonista 
arriva a dire pensando a 
lui: «Io già lo vedo il 
nostro matrimonio. Nella 
chiesa ci sono tutti i pa
renti vestiti da cerimo
nia... Il mio abito lungo... 
bianco e leggero come un 
sogno. E come in un so
gno Luca mi viene incon
tro vestito di scuro, in 
mezzo a un mare di fio
ri ». Ma alla fine la pove
retta, coinvolta in un in
cidente stradale dopo 
drammatiche fughe e in
seguimenti per aiutare il 
suo perduto amore, con 
il vestito bianco finisce 
nella bara... 

Chi sono i protagonisti 
di queste inverosimili o 
verosimili vicenda? Nei 
corridoi del teatro di po
sa degli stabilimenti di 
Grand Hotel a Cinisello 
Balsamo campeggiano fo
tografie giganti di Fran
co Dani o Katiuscia, ma 
gli interpreti del fotoro-

1 manzo in lavorazione so
no « facce qualsiasi ». 

Due belle Ragazze posa
no in un salotto un po' 
tanto kitsch che dovreb
be riprodurre il tipico 
ambiente borghese. 

« Da noi si presentano 
ragazzi che ancora studia
no e hanno bisogno di ar
rotondare l pochi soldi a 
disposizione — precisa il 
segretario di produzione 
— ma in genere gli aspi
ranti provengono da fa
miglie di modesta condi
zione ». 

Claudia Rivelli, Wendy 
d'Olive. Katiuscia. Fran
co Gasparri. Michela Roc. 

Non sono 
manichini 

i divi 
del flash 

Max Delys o Franco Da
ni il bel'o. che non sorri
de mai, possono anche ot
tenere contratti trienoali 
con le testate da cui ven
gono ingaggiati. Più spes
so il pagamento avviene 
a cachet. Le cifre? «Da 
settantamila lire in su al
la giornata — risponde 
Mario Benvenga, direttore 
editoriale di Grand Ho
tel —. ma per gli attori 
sotto contratto più di un 
milione al mese». E l 
« volti famosi » che pre
stano la loro Immagine 
al fotoromanzo? Le Oriet
ta Berti. Fabio Testi, San
dro Giacobbe, Heather Pa
risi? «Sa com'è, a secon
da del personaggio», nic
chia un po' Benvenga. 

In realtà la tendenza 
ad utilizzare le star tele
visive o della canzone 
sembra stia diminuendo. 
« Come fa la lettrice di 
Grand Hotel a Identifi
carsi con Heather Parisi 
seppur calata nel panni 
di una angelica studen
tessa? Meglio, dunque, se
condo gli addetti ai lavo
ri. volti anonimi ». La fo
togenia non esiste — 
esclama divertito Radici, 
direttore del teatro di 
posa — noi dobbiamo tro
vare volti da poter "Incol
lare" alle nostre storie. 
A che mi serve una bel
lissima ragazza se per un 
certo ruolo ho assoluta
mente bisogno di una 
brutta faccia. Riceviamo 
centinaia di fotografie da 
parte degli aspiranti, e 
non mi pentirò mai abba
stanza di aver gettato nel 
cestino facce brutte ma 
interessanti ». 

Per il momento le at
trici presenti nel teatro 
di posa sono decisamen
te avvenenti. Madre e fi

glia si fronteggiano con 
drammatica ostilità; la 
madre è un chirurgo: il 
binomio fascino e splen
dida carriera va al passo 
con 1 tempi. « Come vede
te affrontiamo temi diver
si da quelli preferiti anni 
addietro — precisa Radi
ci — il divorzio, l'aborto, 
la coppia in crisi, la don
na che fa carriera. Ma 
ogni vicenda deve avere 
il suo lieto fine... ». 

« Non tocchi quei libri! 
— mi avverte un macchi
nista del teatro di posa 
— sono tutti vuoti! ». E' 
lo studio del chirurgo; 
assomiglia un po' allo 
studio di un medico di 
Cronin, ma pare che se
gretari di produzione e 
trovarobe abbiano il loro 
daffare per noleggiare ar
redamenti finti o veri e 
ambientare nelle salette 
tre o quattre storie con
temporaneamente. Negli 
stabilimenti di Grand 
Hotel 11" tempo di realiz
zazione per le storie a 
puntate è di circa dieci 
giorni, mentre i fotoro
manzi completi richiedo
no tre giorni di lavorazio
ne; gli orari sono stretta
mente sindacali. Gli ester
ni vengono ambientati in 
ville brianzole o, come 
nel caso di questa vicen
da. in cliniche vere e pro
prie. 

Il regista ora lancia la 
battuta all'avvenente chi
rurgo e questa assume 
l'espressione appropriata, 
senza assumere tuttavia 
l'immobilità del manichi
no. come l profani potreb
bero attendersi, mentre i 
fotografi scattano veloce
mente i flashes. «Con 
l'uso di potenti flashes, 
l'eliminazione del riflet
tori e macchine in grado 
di scattare con la velo
cità di un millesimo di 
secondo — spiega il segre
tario di produzione — le 
pose che gli attori debbo
no assumere risultano 
molto più naturali ». 

Ma lei i fotoromanzi li 
legge? Chiediamo a un 
addetto ai lavori: «Nean
che per sogno, mi basta 
farli ». 

Tiziana Missigoi 

« L'hai mai vista in scena? » di Fabbri a Roma IC1NEMAPRIME « American Graffiti 2 » e un film con De Funes 

Dall'indagine risulta 
una vecchia conoscenza 
La Monconi protagonista - La regìa è di Franco Enriquez 

ROMA — L'hai mai vista in 
scena! Ecco un titolo che, i-
nutando magari lo stile petu
lante di certe inchieste, di
chiara da principio il suo og
getto: un'attrice teatrale, ap
punto. E* dunque da una in
dagine per il piccolo scher
mo. da una sorta di special, 
che prende avvio la trama 
della « novità assoluta » di 
Diego Fabbri, allestita al 
Quirino da Franco Enriquez, 
con Valeria Monconi nella 
parte di protagonista. 

Anna Arie (è il nome d'ele
zione). ancc&a relativamente 
giovane, ma già famosa, si 
trova in un momento di crisi 
e di svolta della sua carriera. 
cosi come della propria vita. 
Le due facce di tale condi
zione si saldano nella rottura 
del rapporto, prima affettivo 
quindi anche professionale. 
con un regista d'avanguardia. 
Ludovico Giuffrida, che vor
rebbe propelle un ennesimo 
Pirandello « ristrutturato ». 
Giungono intanto, dal passato 
di Anna, testimoni più o me
no rilevanti: l'anziano 
«maestro» che la scoprì e. 
inatteso. Marco, il primo ra
gazzo. dalla donna piantato, a 
suo tempo, in malo modo (e 
lui gliene vuole sempre). 

Sarà possibile riallacciare 
l'antico legame, premessa a 
un'esistenza rinnovata? 
Sembri f ebbe di sì, all'Inizio. 
Marco, tuttavia, è oggi diven
tato un accanito giocatore: e 
venuto a cercare Anna anche 
(o soprattutto) per avere aiu
to (finanziario, s'intende), e, 
quando la fortuna (al tavolo 
verde) pare torni a sorrider
gli. scompare di nuovo. 

Non mancano i guai, per 
Anna: Ludovico Giuffrida ha 
tentato il suicidio, e la mo
glie di lui la Hcatta moral
mente. Ma. almeno da quel 
lato, le cose poi si appiana
no Comunque amareggiata, e 
soia. Ann* si riaffaccia alla 
pipim r. n«»oscia interiore 
rischia di bloccarla, ma fi 

nisce oer scioglierai al fuoco 
del talento, anzi rinvigorisce 
di partecipe umanità l'incar
nazione del personaggio di E-
hsabetta d'Inghilterra, che 
manda a morte il suo amante 
Esse*. 

Ulteriore, e quasi provvi
denziale. motivo di conforto 
verrà ad Anna da un aspiran
te giovanissimo attore, che la 
perseguita per • un'audizione: 
costui, con i suoi fancluiie-
schi slanci, sollecita In lei u-
na pronta simpatia e» perchè 
no, sentimenti materni: giac
ché ha pressappoco l'età che 
avrebbe oggi il figlio di An
na. ove allora (all'epoca di 
Marco, diciamo), ella non a-
vesse deciso di abortire. 

Quest'ultimo elemento, an
che se funziona da Deus ex 
machina, è introdotto con u-
na apr\*ezzabile discrezione. 
Assai più sgraziata la pole
mica. trasparente fra le righe 
del lavoro, contro il teatro 
sperimentale o di ricerca, di 
cui crediamo che Fabbri ab
bia una conoscenza molto 
vaga, di terza o quarta mano: 
e l'allusione alle regie piran-
dellisne di Massimo Castri. 
una delle oliali ha consarrato 

! proprio Valeria Monconi 

come l'interprete di grande e 
moderna forza (parliamo del
la Vita che ti diedi) può ri
sultare, oltre tutto, contro
producente. 

Del resto, sia per l'aspetto 
pubblico sia per quello priva
to. il ritratto femminile che 
l'autore disegna sa di vec
chio. di frusto, di stantio. Si 
sospetta che, por Fabbri, da 
quando egli stesso, su un ar
gomento affine, ci diede Figli 
d'arte (ma anche quello, ol
tre vent'anni fa, era un testo 
in ritardo), non sia successo 
niente, né in teatro né altro
ve, a prescindere dagli ag
giornamenti tecnologici con
nessi agli sviluppi della TV. 

Di essi, almeno, tiene conto 
la regia di Franco Enriquez. 
in particolare nella prima 
metà dello spettacolo, che 
comprende una finzione di 
< circuito chiuso ». donde i 
grandi « primi piani * proiet
tati sul fondo; ma si tratta 
di sequenze filmate, e rac
cordate alla meno peggio con 
la recitazione « dal vivo ». 
Stesso espediente è usato per 
rincontro d'amore tra Anna e 
Marco, sottolineato inoltre 
dal Tristano e Isotta di Wa
gner. (E ciò a scorno delle 
battute nelle quali si deplora 
la prevaricazione della musi
ca sulla parola, ecc.). 

La Monconi ha mestiere da 
vend-?2. Ma ciò lo sapevamo 
benissimo. Gli altri, alle pre
se con figure ovvie, margina
li, di comodo, spesso decli
nanti nella macchietta, sì 
sforzano di renderle plausibi
li. Ricordiamoli tutti: Nino 
Castelnuovo. Gioacchino Ma
niscalco. Giuseppe Perule, 
Pino Ferrara, Giacomo Ros
selli. Maria Teresa Sonni e 
Maria Zini che. nei panni 
della sarta-confidente-facto
tum. ha qualche guizzo spiri
to-M». Costumi e scene di Fio
rella Mariani. Sala attenta e 
plaudente. 

AMERICAN GRAFFITI 2 -
Regia e sceneggiatura: B.H'.L. 
Norton. Basato sui personaggi 
creati da George Lucas. In
terpreti: Patii Le Mat, Cindu 
Williams, Candy Clark. Char
les Martin Smith, Mackenzie 
Phillips, Bo Hopkins. Diretto
re della fotografia: Caleb De-
schanel. Drammatico - senti
mentale, statunitense. 1979. 

Seguito ideale di American 
Graffiti (1972-,73), di cui con
serva il timbro nostalgico. 
l'impianto evocativo, la tipo
logia umana e buona parte 
degli attori, il film di B.W.L. 
Norton (ma George Lucas, 
arricchitosi frattanto con 
Guerre stellari, ne è l'ispira
tore e il produttore) ha una 
più complessa struttura nar
rativa: i personaggi, infatti. 
si ritrovano qui tutti (o qua
si) insieme, all'inizio, per poi 
separarsi e vivere i momenti 
cruciali delle loro rispettive 
vicende, nell'arco di venti 
quattr'ore. in quattro distinte 
date, che corrispondono alla 
fine di altrettanti anni decì
sivi: 1964. 1965. 1966. 1967. 

Fine d'anno 1964: John 
Milner è impegnato nella 

Tante vite in 
ventiquattr'ore 

conquista di un trofeo auto
mobilistico e in quella, che si 
rivela più ardua, d'una ra
gazza islandese, la quale si 
esprime • pressoché soltanto 
nella sua rara lingua. Fine 
d'anno 1965: Terry Fields. 
nella giungla vietnamita. le 
prova tutte, per potersene 
tornare a casa: da un gesto 
autolesionistico. grottesca
mente fallito, a un atto di 
namitardo. che ottiene co
munque il duplice scopo di 
distruggere le odiate latrine. 
emblema della sua soggezio
ne a un sadico comandante. 
e di far dare anche lui. Terry. 
per morto o disperso, con
sentendogli la fuga, pur con 
assai incerte pruspettive. Fi
ne d'anno 1966: eccoci alle 
\icissitudini sentimentali. 
professionali (e giudiziarie. 
por via dell"* erba * con la 

quale si fa sorprendere il suo 
amico Lance) di un'artista ai 
primi passi. Debbie. Fine 
d'anno 1967: Laurie e Steve, 
coniugi in età ancora troppo 
verde, e già con due figliolet
ti (gemelli), litigano, si la
sciano. quindi riallacciano i 
loro destini nel corso di una 
manifestazione pacifista al
l'università. con relativo falò 
di cartoline precetto e bruta
le aggressione poliziesca 

Il regista usa stili e tecni
che differenti nel rappresen
tare le varie situazioni: 
schermo panoramico per la 
« grande corsa » nella quale 
gareggia e vince John (ma è 
sempre sull'asfalto che un 
crudo Fato Io attende, come 
sapevamo già da American 
Graffiti): « sedici millìmetri ». 
macchina a mano, acidi toni 
cromatici, andamento da te 

legiomale o cinegiornale per 
la storia di Terry; seziona
mento della visione in imma
gini multiple, effetti psiche
delici. ecc.. quando si tratta 
di Debbie e dei suoi com
pagni capelloni: inquadrature 
improntate al gusto televisivo 
medio per il racconto delle 
traversie di Laurie e Steve. 
Inoltre, le sequenze sono a-
bilmente commisurate alla 
lunghezza d'un disco 45 giri, 
per poter essere sempre so
stenute da canzoni d'epoca. 

Tanta destrezza, tanto vir
tuosismo di linguaggio va in 
parte a scapito della sostanza 
drammatica, che però riesce 
a intravedersi, di là dal cat
tivante involucro formale. 
Come Apocalypse now di 
Coppola, sebbene in modo 
diverso. anche American 
Graffiti 2 può aiutarci a ca
pire quanto abbia pesato e 
pesi ancora (per fortuna. 
vorremmo dire) non il 
e complesso ». ma la tragica 
esperienza della guerra nel 
Vietnam, su più di una gene
razione americana. 

ag. sa. 

Aggeo Savioli 

IL GENDARME E GLI EX 
TRATERRESTRI — Regista: 
Jean Girault. Interpreti: 
Louis De Fvnès. Michel Ga-
labru, Maurice Risch, Jacques 
Francois. Commedia grotte
sca. Francese, 1979. 

Impopolare quant'altri mai 
in Italia, l'attore francese 
Louis De Funès riappare in
domito alla testa del gen
darmi scemi di Saint Tropez, 
recando sul volto non più 
gommoso come un tempo i 
segni di un terribile infarto. 
Ebbene, fra coloro che ose
ranno sfidare la platea sicu
ramente deserta, ci deve pur 
essere qualcuno disposto ad 
afferrare forse l'ultima occa
sione di riconciliarsi con 
questo immarcescibile con
dottiero della risata grassot-
tella. 

Infatti. De Funès. come 
Totò al suol tempi, è un ge-
nlncclo. e sa cavarsi d'impar 
rio n*»lle si» unioni più In era 
te Quando è a-surto H prò 

Meglio scemo che 
extraterrestre 

tagonlsta, dopo tanti anni di 
faticoso caratterismo, De Fu
nès riusci a farsi bella no
nostante la sua statura ogget
tivamente modesta, ricalcan
do e volgarizzando al punto 
giusto i tic nevrotici delTuo-

i mo medio francese che Jac
ques Tati, con la sua ben più 
nobile a .te, aveva saputo 
mostrare e analizzare per 
mentì acute e palati fini. Se 
questa specie di «surreali
smo spiegato al volgo » anco
ra paga, almeno in Francia, è 
tutto merito dì De Funès. 

Sì. perché ì film come II 
gendarme e gli extraterrestri, 
in Italia e altrove, non esi
stono piò. A quanto pare, a-
desso tutti si vergognano. E 
dire che avrebbero ben altro 
di cui vergcgnnrsl. certi ci

neasti da battaglia, ora che 
furoreggiano i film di bassa 
macelleria. 

Come potrete intuire. Il 
gendarme e gli extraterrestri 
è una parodia sbracato della 
fantascienza oggi In auge a 
Hollywood. De Funès e i suoi 
gendarmi, che già fanno fati
ca a stare a questo mondo, 
come i carabinieri delle bar
zellette nostrane, se la vedo
no con degli esseri esotici e 
superdotati, la cui maggiore 
abilità consiste nel prendere, 
In pochi istanti, le sembianze 
di chicchessia. Qui, l'aristo
cratico concetto culturale del 
e doppio» viene portato alla 
sua massima degradazione, 
ma non Ve certo da dolerse
ne se fra tante dissertazioni 
vane e seriose che ormai o-

vunque si sprecano, appare 
all'improvviso un De Funès 
che azzanna le natiche di tut
ta Saint Tropez alla ricrea, 
non proprio sublime, del Ve
ro e del Falso. Se aggiungete 

. che i doppioni, a parte la 
perfezione 'estenore, si rico
noscono perché, bussando, 
fanno rumore da vecchie cal
daie di ghisa, e se capite 
perché c'è una sottile com
plicità intellettuale fra i gen
darmi imbecilli e l progredi
tissimi ali«nl, avrete il qua
dro perfetto di una situazio
ne assai buffa ed esilarante. 

Insomma, De Funès rap
presenta ancora lo stato dì 
grazia della cialtroneria, e 
punge la nostalgia di sgan-
gheratissiml film che furono. 
Ma Franco e Ciccio dove so
no andati a finire? Si sapeva 
che prima o poi avremmo 
dovuto rimpiangere anche lo

ro. 
d.g. 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

Bando di concorso pubblico per titoli, prova scrit

ta e prova orale per la copertura del posto di 

DIRIGENTE C A P O della Ragioneria. 

E' indetto concorso pubblico per titoli, prova scritta e 
prova orale per la copertura del posto di Dirigente Capo 
della Ragioneria dell'A.M.G.A. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 2000, dovranno pervenire a mano o a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all'Uf
ficio Affari Generali dell'Azienda Municipalizzata Gas 
e Acqua — Viale Berti Pichat, 2/2. - 40127 Bologna — 
entro le ore 16 del 29 Febbraio 1980. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documenta
zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con
nesse al concorso in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche e normative riservate al vinci
tore sono integralmente riportate nel bando di con
corso del quale chiunque lo desideri può richiedere co
pia rivolgendosi — anche per eventuali informazioni e 
delucidazioni — all'Ufficio Personale dell'A.M.G.A. — 
Viale Berti Pichat, 2/2. - Bologna — Tel. 225.881. 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

Bando di concorso pubblico per prova scritta pre
selettiva e prova pratica per la ricerca di persona
le operaio da adibire a mansioni di ELETTRO
M E C C A N I C O con possibilità di utilizzazione an
che in turni avvicendati. 

SI richiede: 

— titolo di studio minimo: diploma di licenza media; 
— età massima: 35 anni non compiuti alla data di sca

denza di presentazione delle domande, salvo le ecce
zioni di legge. 

I candidati dovranno sostenere debite prove e dovranno 
sottostare, prima dell'eventuale assunzione, ad una pre
ventiva visita medica di idoneità. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2000, dovranno pervenire a mano o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento all'Ufficio Per
sonale dell'Azienda Municipalizzata Gas e Acqua — 
Viale Berti Pichat, 2/2. - 40127 Bologna — entro le ore 
16 del 29 Febbraio 1980. 
L'elencazione del requisiti richiesti, delle documenta
zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con
nesse al concorso in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche e normative riservate al vinci
tori, sono riportate nel bando di concorso del quale 
chiunque lo desideri può chiedere copia, rivolgendosi 
all'Ufficio Personale dell*A.M.G.A. — Viale Berti Pichat, 
n. 2/2. - Bologna — Tel. 225.881. 

Non verranno considerate valide le domande che fos
sero già state presentate prima dell'emissione del pre
sente bando. 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

Bando di concorso pubblico per prova per la r i 

cerca d i personale operaio comune da adibire 

a lavori d i fatica. 

Si richiede: 

— titolo di studio minimo: diploma di licenza media; 
— età massima: 35 anni non compiuti alla data di sca

denza di presentazione delle domande, salvo le ecce
zioni di legge. 

I candidati dovranno sostenere debite prove e dovranno 
sottostare, prima dell'eventuale assunzione, ad una pre
ventiva visita medica di idoneità. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2000, dovranno pervenire a mano o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento all'Ufficio Per
sonale dell'Azienda Municipalizzata Gas e Acqua — 
Viale Berti Pichat, 2/2. - 40127 Bologna — entro le ore 
16 del 29 Febbraio 1980. 
L'elencazione del requisiti richiesti, delle documenta
zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con
nesse al concorso in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche e normative riservate ai vinci
tori, sono riportate nel bando di concorso del quale 
chiunque lo desideri può chiedere copia, rivolgendosi 
all'Ufficio Personale dell'A.M.G.A. — Viale Berti Pichat, 
n. 2/2. - Bologna — TeL 225.88L 
Non verranno considerate valide le domande che fos- ! 
sero già state presentate prima dell'emissione del pre
sente bando. 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

VIALE BERTI PICHAT, 2/2. 

ricerca, per selezione, il seguente personale : 
a) n. 2 laureati In economia • commercio, con specifiche 

conoscenze di contabiliti industriale, tecniche bud-
gettarie ed esperienze in tecniche contabili abbinate 
al C.E.D_ nonché con almeno un anno di esperienza 
in lavoro presso aziende private o pubbliche di tipo 
industriale; 

b) n. 2 laureati In ingegneria elettronica, con almeno un 
anno di esperienza in lavoro presso aziende private 
o pubbliche di tipo industriale: 

e) n. 1 laureato in ingegnerìa civile, con preferenza di 
specializzazione in idraulica, con almeno un anno di 
esperienza in lavoro presso aziende private o pubbli
che di tipo industriale. 

I candidati dovranno sostenere debite prove. Essi non 
devono avere superato l'età di 35 anni alla data di sca
denza del termine previsto per la presentazione delle 
domande — salvo le eccezioni di legge — e dovranno 
altresì, una volta assunti, fissare la propria residenza 
entro la provincia di Bologna, 

L'inquadramento previsto è in categoria A (Impiegato di 
concetto con funzioni direttive) con l'applicazione del 
C.C.N.L. dei dipendenti delle Aziende municipalizzate 
del Gas. 

Le domande, con l'indicazione di un dettagliato curricu
lum. nonché dell'eventuale appartenenza a categorie 
protette dalla legge, dovranno — previo ritiro degli ap
positi moduli presso l'Ufficio Personale — essere ricon
segnate a mano a detto Ufficio (che rilascerà ricevuta) 
entro e non oltre le ore 16 del 29 Febbraio 1980. Alla 
domanda dovrà essere allegata, quale condizione essen
ziale alla partecipazione alla selezione, idonea documen
tazione atta ad attcstare l'anno di esperienza in lavoro 
previsto per le singole qualifiche professionali. 
Non verranno considerate valide le domande che fos
sero già state presentate prima della emissione del pre
sente bando. 
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